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Vista la legge 18 agosto 2015, n. 134 recante «Disposizioni in materia di diagnosi, cura e 
abilitazione delle persone con disturbi dello spettro autistico e di assistenza alle famiglie» che 
prevede interventi finalizzati a garantire la tutela della salute, il miglioramento delle condizioni di 
vita e l’inserimento nella vita sociale delle persone con disturbi dello spettro autistico; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 12 gennaio 2017 avente ad oggetto 
«Definizione e aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza (LEA) di cui all’art. 1, comma 7, del 
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502» ed in particolare l’art. 60 che disciplina le prestazioni 
rivolte a persone con disturbi dello spettro autistico da erogare nell’ambito dei LEA; 

Visti: 

- l’articolo 1, comma 401, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 «Disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2016)» che ha previsto, al fine 
di garantire la compiuta attuazione della sopra citata legge n. 134/2015, l’istituzione, nello 
stato di previsione del Ministero della salute, del Fondo per la cura dei soggetti con disturbo 
dello spettro autistico; 

- l’articolo 1, comma 402, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, come sostituito dall’art. 14 bis 
del decreto legge 24 marzo 2022, n. 24, convertito con modificazioni dalla legge 19 maggio 
2022, n. 52, il quale stabilisce, tra l’altro, che con decreto del Ministro della salute, di concerto 
con il Ministro per le disabilità, con il Ministro dell’economia e delle finanze e con il Ministro 
dell’università e della ricerca, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all’articolo 8 
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono definiti i criteri e le modalità per 
l’utilizzazione delle risorse del fondo di cui al comma 401 sopra citato, prevedendo che tali 
risorse siano destinate a specifici settori di intervento; 

- l’art. 14 ter del decreto legge 24 marzo 2022, n. 24 recante «Disposizioni urgenti per il 
superamento delle misure di contrasto alla diffusione dell'epidemia da COVID-19, in 
conseguenza della cessazione dello stato di emergenza, e altre disposizioni in materia 
sanitaria», convertito con modificazioni dalla legge 19 maggio 2022, n. 52, che prevede che 
«le disposizioni del presente decreto sono applicabili nelle Regioni a statuto speciale e nelle 
Province autonome di Trento e di Bolzano, compatibilmente con i rispettivi statuti e le 
rispettive norme di attuazione»; 

- l’articolo 1, comma 454, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 «Bilancio di previsione dello 
Stato per l'anno finanziario 2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023», che 
prevede che la dotazione del Fondo per la cura dei soggetti con disturbi dello spettro 
autistico sia incrementata di 50 milioni di euro per l’anno 2021; 

Richiamata altresì l'intesa tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, 
sancita dalla Conferenza unificata nella seduta del 21 dicembre 2022 (Rep. atti n. 211/CU),  ai sensi 
dell’articolo 1, comma 402, della citata legge 28 dicembre 2015, n. 208, come sostituito dall’articolo 
14 bis del decreto legge 24 marzo 2022, n. 24, convertito con modificazioni dalla legge 19 maggio 
2022, n. 52, sullo schema del decreto ministeriale recante i criteri e le modalità di utilizzazione del 
fondo per la cura dei soggetti con disturbo dello spettro autistico di cui all’articolo 1, comma 401, 
della legge 28 dicembre 2015, n. 208; 

Visto il decreto del 6 febbraio 2023 del Ministro della salute, di concerto con il Ministro per le 
disabilità, con il Ministro dell’economia e delle finanze e con il Ministro dell’università e della ricerca 
recante «Criteri e modalità di utilizzazione dei fondi per la cura dei soggetti con disturbo dello 
spettro autistico per l’anno 2021», il quale stabilisce che le risorse di cui all’art. 1, comma 401, della 
legge 28 dicembre 2015, n. 208, pari a 50 milioni di euro per l’anno 2021, sono ripartite secondo 
quanto indicato nella tabella di cui all’Allegato 1 dello stesso decreto; 



 

 

Preso atto, altresì, che: 

- la tabella di cui all’Allegato 1 del sopra citato decreto ministeriale 6 febbraio 2023 ripartisce il 
fondo tra le Regioni e le Province Autonome, prevedendo una quota fissa, differenziata per i 
diversi settori di intervento, con finalità perequative e una quota parametrata alla 
popolazione residente all’1.01.2022 (rilevazione ISTAT) e assegna alla Regione Autonoma 
Friuli Venezia Giulia la somma di Euro 1.113.982,50 così suddivisa: 

• Progetti di Ricerca: Euro 193.222,22; 

• Personale: Euro 541.623,69; 

• Formazione: Euro 162.487,11; 

• Sviluppo servizi territoriali: Euro 216.649,47; 

- l’Allegato 2 del medesimo decreto, infine, dettaglia i criteri di investimento delle somme 
riportate per i quattro settori di intervento e le modalità di monitoraggio e rendicontazione; 

Richiamata la deliberazione di Giunta n. 1412 dell’8 settembre 2023, con la quale è stato 
approvato in via definitiva il progetto “Sanità pubblica e presa in carico territoriale in tutte le età 
della vita delle persone con disturbi dello spettro autistico”, valutato conforme alle specifiche 
previste dal più volte citato decreto ministeriale 6 febbraio 2023 recante “Criteri e modalità di 
utilizzazione dei fondi per la cura dei soggetti con disturbo dello spettro autistico per l’anno 2021”; 

Precisato che le attività del progetto “Sanità pubblica e presa in carico territoriale in tutte le età 
della vita delle persone con disturbi dello spettro autistico” terminano il 31 marzo 2026; 

Atteso che: 

- da una verifica sullo stato di attuazione delle attività del progetto in parola, è emerso che 
quelle relative al settore Sviluppo dei servizi territoriali, assegnate all’Istituto di ricovero e cura 
a carattere scientifico “Burlo Garofolo” di Trieste e relative all’implementazione del Network 
Nida e dei relativi protocolli/iniziative per il riconoscimento, la diagnosi e l’intervento precoce 
dei disturbi dello spettro autistico, non sono state avviate; 

- conseguentemente, il competente Servizio della Direzione centrale salute, politiche sociali e 
disabilità con il decreto n. 19732 del 17 aprile 2025 ha disposto la restituzione e il 
disimpegno delle risorse previste a favore del Burlo; 

Considerato che si rende pertanto necessario procedere a una riprogrammazione della quota di 
risorse rientrate a disposizione del bilancio regionale, pari a euro 216.649,47, al fine di destinarle alla 
linea di attività denominata Sviluppo dei servizi territoriali nell’ambito del progetto “Sanità pubblica e 
presa in carico territoriale in tutte le età della vita delle persone con disturbi dello spettro autistico”; 

Ritenuto al riguardo di individuare le seguenti azioni: 

a) attivare presso un ente formativo accreditato un corso per assistenti all’autonomia e alla 
comunicazione che possano specializzarsi sui bisogni educativi speciali nell’autismo e nei 
disturbi del neurosviluppo, al fine di acquisire specifiche competenze nel campo dell’autismo, 
in linea con l’avanzamento delle conoscenze sui bisogni educativi speciali; 

b) supportare iniziative e/o progetti sperimentali volti alla formazione e all’inclusione lavorativa; 

Valutato di assegnare la realizzazione delle iniziative: 

- sub a) all’Azienda regionale di coordinamento per la salute (per l’importo di 95.600,01); 

- sub b) all’Azienda sanitaria Giuliano Isontina (per l’importo di euro 121.049,46) che in co-
progettazione con un Ente del Terzo Settore attiverà dodici tirocini di sviluppo competenza 



 

 

e/o forme sperimentali di progetti volti all’educazione lavorativa, con il supporto di una figura 
professionale (preferibilmente educatore professionale con pregressa esperienza nel campo 
dei disturbi dello spettro dell’autismo) che avrà il compito di interfacciarsi con il servizio 
pubblico e i datori di lavoro, di inserire e accompagnare gli interessati sul luogo di lavoro e di 
effettuare un costante monitoraggio per l’andamento dei percorsi; 

Ritenuto pertanto, con la presente deliberazione, di modificare il progetto “Sanità pubblica e presa 
in carico territoriale in tutte le età della vita delle persone con disturbi dello spettro autistico”, 
recependo le relative variazioni nell’allegato facente parte integrante della deliberazione medesima, 
che sostituisce l’Allegato 1 alla deliberazione di Giunta regionale n. 1412 dell’8 settembre 2023, per 
la successiva trasmissione al Ministero della Salute e agli enti coinvolti nella realizzazione delle 
attività sopra descritte; 

Atteso che, per l’approvazione del documento allegato alla presente deliberazione, è necessario 
acquisire preliminarmente il parere della Consulta regionale delle associazioni delle persone con 
disabilità e delle loro famiglie del Friuli Venezia Giulia, ai sensi dell’articolo 13, comma 2, lettera e) 
della legge regionale 16/2022; 

Ravvisata, pertanto, la necessità di assumere le odierne determinazioni in via preliminare al fine di 
avviare il succitato iter; 

Su proposta dell’Assessore regionale alla salute, politiche sociali e disabilità, 

La Giunta regionale, all’unanimità, 

DELIBERA 

1. Di approvare in via preliminare la modifica del progetto “Sanità pubblica e presa in carico 
territoriale in tutte le età della vita delle persone con disturbi dello spettro autistico” recependo le 
relative variazioni nell’allegato facente parte integrante della presente deliberazione, che sostituisce 
l’Allegato 1 alla deliberazione di Giunta regionale n. 1412 dell’8 settembre 2023. 

2. Di stabilire che le nuove attività, individuate nell’ambito del settore di intervento Sviluppo 
dei servizi territoriali siano le seguenti: 

a) l’attivazione presso un ente formativo accreditato di un corso per assistenti all’autonomia e 
alla comunicazione; 

b) il supporto a iniziative o progetti sperimentali volti alla formazione e all’inclusione lavorativa. 

3. Di assegnare la realizzazione delle attività di cui al punto 2 rispettivamente all’Azienda 
sanitaria di coordinamento per la salute (per l’importo di euro 95.600,01) e all’Azienda sanitaria 
Giuliano Isontina (per l’importo di euro 121.049,46). 

4. Di avviare l’iter per l’acquisizione del parere della Consulta regionale delle associazioni delle 
persone con disabilità e delle loro famiglie del Friuli Venezia Giulia, ai sensi dell’articolo 13, comma 2, 
lettera e), della legge regionale 14 novembre 2022, n. 16 recante “Interventi a favore delle persone 
con disabilità e riordino dei servizi sociosanitari in materia. 

 
       IL VICEPRESIDENTE 
  IL SEGRETARIO GENERALE 


